
Finiti gli interventi di efficientamento
Sul tetto l’impianto fotovoltaico 

FLAVIA PEDRINI

MOENA - Più efficienza 
energetica e dunque meno 
costi. Il teatro Navalge di 
Moena, cuore di moltissime 
manifestazioni ed eventi 
culturali, è stato oggetto di 
alcuni interventi di 
miglioramento finanziati 
grazie ai fondi del Pnrr e in 
parte con risorse proprie 
dell’amministrazione 
comunale di Moena, per un 
totale di 526.225 euro. 
A tracciare un quadro delle 
opere realizzate è Giancarlo 

Ramus, che dal 1° marzo 
passerà da consigliere 
delegato ad assessore alle 
grandi opere, 
programmazione e viabilità. 
La squadra guidata dal 
sindaco Alberto Kostner, 
come già avvenuto in molti 
Comuni, salirà a cinque 
assessori (possibilità prevista 
della legge regionale di fine 
dicembre): Ramus affianca la 
vice sindaca Cristina Donei, 
Alessandro Degiampietro, 
Felice Canclini e Maurizio 
Deville.
Tornando ai lavori in teatro, 
hanno interessato tre distinti 
settori. «Il primo ha riguardato 
l’efficientamento delle 
apparecchiature sceniche - 
spiega Ramus - per un costo di 

96mila euro: abbiamo 
sostituito i corpi illuminanti 
con nuovi fari a led a 
risparmio energetico». Il 
secondo intervento si è 
concentrato sugli infissi: 
«Abbiamo investito 220mila 
euro per la sostituzione dei 
serramenti: erano ormai 
obsoleti e facevamo i conti 
con una notevole dispersione 
termica». Altri 210mila euro 
sono serviti per la 
realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico. «È in grado di 
fornire 60 chilowatt: questo 
significa che il teatro Navalge 
diventa praticamente 
autonomo dal punto di vista 
energetico», sottolinea Ramus. 
Ma la posa dei pannelli 

fotovoltaici ha avuto anche un 
altro effetto positivo, ovvero 
quello di sistemare il tetto. 
«Siamo intervenuto sulla 
copertura del corpo basso, 
quello dove si trovano il bar 
ed i servizi, modificando le 
pendenze. Di fatto abbiamo 
realizzato un tetto nuovo e 
questo ci ha permesso di 
risolvere il problema delle 
infiltrazioni che si era creato», 
aggiunge il neo assessore. 
Questi lavori, alla luce del 
finanziamento con i fondi del 
Pnrr, dovevano essere tutti 
conclusi entro l’anno. «Data 
che abbiamo rispettato», 
sottolinea Ramus. 
Il teatro Navalge, come detto, 
è molto utilizzato, non solo 

per eventi culturali, ma anche 
in occasione di manifestazioni 
che richiedono uno spazio al 
coperto. «Alla vigilia della 
Marcialonga - ricorda - 
abbiamo fatto qui la cerimonia 
di inaugurazione». 
L’opera di ammodernamento 
dell’immobile, in grado di 
accogliere fino a 500 persone, 
non è comunque conclusa. Il 
prossimo step, come spiega 
Ramus, riguarderà la 
sostituzione della vecchia 
caldaia a gasolio con una di 
nuova generazione da 
collegare alla rete a gas. «Le 
risorse ci sono e nei prossimi 
giorni procederemo con 
l’incarico anche per questo 
intervento». 

ANDREA ORSOLIN

PREDAZZO - È una delle pro-
fessioni indispensabili per ga-
rantire il funzionamento delle 
aree sciistiche. Da quest’anno 
diventare  soccorritore  sulle  
piste sarà possibile per chi fre-
quenta l’Istituto La Rosa Bian-
ca, dove è stato attivato il cor-
so per ottenere una abilitazio-
ne che, in un territorio come 
la val di Fiemme in cui lo sci 
riveste una certa importanza, 
potrà essere speso dagli stu-
denti nel loro futuro lavorati-
vo. Un progetto che guarda al 
futuro dei giovani e rafforza il 
legame tra scuola e sistema 
montagna.

Essendo il primo anno dell’i-
niziativa, l’Istituto ha deciso 
di cominciare con numeri con-
tenuti e renderla possibile so-
lo a chi frequenta la sede di 
Predazzo. Però dal prossimo 
anno l’opportunità sarà allar-
gata anche a chi va alla sede 
di Cavalese.

Il  corso  è  frequentato  da  
una decina tra ragazzi e ragaz-
ze (nella foto), che hanno po-
tuto beneficiare  di  borse  di  
studio completamente gratui-
te, a copertura dei costi di cor-
so e certificazione. È coordina-
to  dal  professore  Federico  
Zazzeroni ed è parte integran-
te del programma di scienze 
motorie ed educazione alla cit-
tadinanza. Il percorso formati-
vo comprende primo soccor-
so in ambiente sciistico, pre-
venzione e gestione degli inci-
denti,  procedure  operative  
del soccorso piste.

Un ruolo centrale lo svolge 
il Consorzio Impianti a Fune 
Fiemme-Obereggen, una delle 
eccellenze  imprenditoriali  
del territorio. Il suo coinvolgi-
mento nel progetto non è solo 
formale, ma sostanziale: met-
te a disposizione competen-

ze, contesto operativo e una 
visione moderna della gestio-
ne della montagna invernale. 
Gli studenti si formano in un 
ambiente reale, dove la sicu-
rezza non è teoria ma prassi 

quotidiana. Il Consorzio inve-
ste così nella formazione di fi-
gure preparate che potranno, 
un domani, entrare a far parte 
del  sistema  montagna  con  
competenze certificate e con-

sapevolezza  professionale.  
Accanto al Consorzio Impian-
ti a Fune Fiemme-Obereggen 
operano Ski Patrol Dolomiti, 
riferimento per il soccorso pi-
ste, e Dolomiten Medical Cli-
nic, struttura sanitaria specia-
lizzata  nella  gestione  delle  
emergenze.

«Una sinergia che crea un 
modello virtuoso di collabora-
zione tra scuola, imprese e sa-
nità,  rafforzando  il  tessuto  
economico e sociale della val-
le - spiega il professore Federi-
co Zazzzeroni - Con questa ini-
ziativa, l’Istituto Rosa Bianca 
e il Consorzio Impianti a Fune 
Fiemme-Obereggen  lanciano  
un messaggio chiaro: la mon-
tagna del futuro si costruisce 
oggi, formando giovani prepa-
rati, responsabili e pronti a ga-
rantire sicurezza e qualità in 
uno dei settori chiave dell’e-
conomia locale. L’obiettivo è 
che il corso per soccorritori 
sulle piste diventi parte inte-
grante della nostra offerta for-
mativa».

Giancarlo Ramus, che dal 1° marzo sarà assessore
a grandi opere, programmazione e viabilità, fa il punto
sulle opere finanziate con fondi Pnrr e altre risorse

Teatro Navalge, lavori per 526mila euro

Predazzo “La Rosa Bianca” ha attivato un corso in collaborazione con il Consorzio Impianti a Fune Fiemme-Obereggen
VALLE DI FIEMME - Il tema 
caldo della mancanza di al-
loggi in affitto si fa scottan-
te quando si tratta di cerca-
re appartamenti per perso-
ne che vivono condizioni di 
fragilità. 

Ma ormai si può dire che 
ogni famiglia o ogni lavora-
tore che non abbia le so-
stanze per acquistare casa 
è un soggetto fragile, per-
ché rischia  seriamente di  
dover rinunciare al  posto 
di lavoro per mancanza di 
alloggio o, peggio, di resta-
re in strada perché non tro-
va un appartamento a un 
prezzo decente.

Per questo, non a una so-
la e predeterminata catego-
ria di persone si rivolge il 
progetto di “abitare socia-

le” avviato nei giorni scorsi 
dalla  cooperativa  sociale  
“Oltre” in Val di Fiemme. 

La coop sta infatti cercan-
do appartamenti da desti-
nare a questa iniziativa che 
punta  a  mettere  insieme  
una serie di esigenze, come 
spiegano la direttrice Lau-

ra  Bonomi e  la  referente  
dell’area progetti  Michela 

Donei. «L’obiettivo di que-
sto progetto di abitare so-
ciale è quello di dare a per-
sone con fragilità la possibi-
lità di una casa in cui gestir-
si  in  maniera  autonoma,  
ma sappiamo anche che ci 
sono  tanti  lavoratori  che  
cercano disperatamente al-
loggio e allora l’idea che ab-
biamo è anche quella di un 
possibile  cohousing  tra  
soggetti seguiti da noi o dai 
servizi sociali e altre perso-
ne, in cui gli  uni possano 

essere di aiuto agli altri».
Dal 10 febbraio, giorno in 

cui l’avviso di  ricerca ap-
partamenti è stato pubbli-
cato, non sono ancora arri-
vate  risposte  all’appello.  
Certo, c’erano le Olimpiadi, 
ma è chiaro che la “caccia” 
in una valle dove gli affitti 
turistici abbondano richie-
de tempo e non solo.

E allora, vale la pena di 
soffermarsi su un punto im-
portante:  «Dare  l’apparta-
mento alla cooperativa “Ol-
tre” per i proprietari signifi-
ca avere la garanzia di in-
casso dell’affitto e quella di 
mantenimento e manuten-
zione dell’alloggio che sarà 
quotidianamente controlla-
to  dai  nostri  operatori»,  
spiegano Bonomi e Donei.

Insomma, un’assicurazio-
ne a tutto tondo che si ac-
compagna  al  fatto  che  la  
cooperativa lavorerà in si-
nergia  coi  servizi  sociali  
della Comunità di valle e al-
la circostanza che la serie-
tà di “Oltre” è conosciuta e 
riconosciuta per la gestio-
ne di Maso Toffa a Carano 
(foto in alto), comunità in 
cui proprio le persone con 
fragilità vengono seguite e 
ospitate,  iniziando però a 
dare loro elementi di auto-
nomia tali per cui, una vol-
ta terminato il periodo pas-
sato qui, possano vivere da 
sole.

Oltre a Maso Toffa, strut-
tura sociosanitaria finanzia-
ta dall’Azienda sanitaria, la 
coop gestisce anche due ap-
partamenti a Campitello di 
Fassa affiancati alla falegna-
meria  Ensema,  progetto  
per cui ha vinto un bando 
del Comune General de Fa-
scia.  Insomma,  “Oltre”  è  
una realtà con le carte in 
regola  per  diventare  pro-
motrice  di  un  modello  di  
“abitare  sociale”  che  può 
diffondersi. Chi vuole quin-
di aiutare la cooperativa a 
realizzare il progetto, met-
tendo a disposizione uno o 
più appartamenti, può con-
tattare  il  numero  
345/5349482.  G. Car.

■ TESERO: CONSIGLIO COMUNALE
Il consiglio comunale di Tesero si riunirà lunedì 2 marzo alle 20: 
all’ordine del giorno una modifica dello Statuto comunale, 
l’approvazione di modifiche al regolamento contabile del corpo dei vigili 
del fuoco volontari, l’autorizzazione per la realizzazione in deroga di una 
nuova stalla con fienile, una regolarizzazione catastale con permuta tra 
Comune e società Maestri di sci di Pampeago, l’approvazione el 
regolamento per la disciplina dell’albo telematico e la pubblicazione sui 
canali istituzionali del Comune. 

■ COMUN GENERAL: BANDO PER DUE OSS
Il Comun general de Fascia ha indetto un concorso pubblico per esami 
per la copertura di due posti di operatore socio-sanitario a tempo pieno e 
indeterminato. La domanda di partecipazione dovrà essere presentata al 
Comun General de Fascia, Strada di Pré de Gejia n. 2, 38036 San 
Giovanni di Fassa-Sèn Jan (TN) entro e non oltre venerdì 27 marzo. Sul 
sito del Comun e dei Comuni tutti i dettagli del bando.

A lato il teatro Navalge e sopra 
Giancarlo Ramus, che dal 1° marzo 
sarà assessore alle grandi opere

Sostituite le apparecchiature sceniche e i serramenti, 
ormai obsoleti. A breve la struttura sarà dotata anche
di una nuova caldaia, collegata con la rete a gas 
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Soccorso piste insegnato a scuola

La coop “Oltre”
cerca alloggi
e offre garanzie

VALLE DI FIEMME

IN BREVE

Al via il progetto
per l’abitare
sociale rivolto
a chiunque abbia
problemi di casa
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